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Individuare soluzioni che age-
volino l’accesso dei commercia-
listi e dei loro assistiti ai servizi
offerti dall’Istituto nazionale di
previdenza sociale (Inps), oltre
a consentire una più rapida e
fluida gestione delle attività di
imposizione contributiva e ri-
scossione, con l’obiettivo di as-
sicurare la massima qualità e
tempestività dei servizi e di con-
tribuire alla lotta all’evasione ed
elusione contributiva, al contra-
sto dell’esercizio abusivo della
professione e rendere più effi-
ciente l’attività amministrativa
offrendo trasparenza, semplifi-
cazione e accessibilità nei servi-
zi ai cittadini. Sono le finalità del
protocollo d’intesa siglato dal
direttore dell’Inps, Paolo Olim-
pieri, e dal presidente del Consi-
glio provinciale dei dottori com-
mercialisti e degli esperti conta-
bili di Reggio, Massimo Giaroli.
Il protocollo, che ha la durata di
due anni e potrà essere rinnova-
to, prevede consultazioni tra
rappresentanti dell’Inps e del
consiglio dell’Odcec reggiano
su questioni organizzative colle-
gate all’attività dei commerciali-
sti e degli esperti contabili e re-
lativa pure alle pratiche inerenti
gli accertamenti dell’Inps. Le
parti potranno confrontarsi an-
che sugli effetti della digitalizza-

zione dei processi e dei canali
comunicativi tra l’Istituto, i sog-
getti contribuenti e i loro inter-
mediari, oltre che sulle proble-
matiche emergenti in relazione
al contenzioso amministrativo.
«Il protocollo che abbiamo fir-
mato è un atto che avrà riflessi
positivi verso la comunità dei
contribuenti per migliorare i ser-
vizi utili alla collettività», dichia-
ra Giaroli. «Questa intesa – ag-
giunge Olimpieri – riflette la
consapevolezza del nostro Isti-
tuto di come agire in rete con
professionisti, parti sociali, sog-
getti pubblici e privati».
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Protocollo Inps–commercialisti
Professioni, un patto rafforzato
L’intesa punta ad agevolare l’accesso dei professionisti e dei loro assistiti
ai servizi offerti dall’istituto e per una più rapida gestione delle attività

Vista, giornatamondiale
Festa per i 75 anni Uici
con un nuovo ambulatorio
Il taglio del nastro nella sede della sezione locale in corso Garibaldi

Il 10 ottobre si celebra la Gior-
nata Mondiale della Vista, que-
st’anno alla sua ventesima edi-
zione.
La ricorrenza è stata indetta per
richiamare l’attenzione delle isti-
tuzioni e dei cittadini sull’impor-
tanza della vista e sulla necessi-
tà di tutelarla e prendersene cu-
ra in ogni fase della vita. L’even-
to è organizzato dall’Oms e

dall’Agenzia Internazionale per
la Prevenzione della Cecità, con
il coordinamento dell’Unione
Italiana dei Ciechi e degli Ipove-
denti che, tramite le sue sezioni
territoriali, si adopera per pro-
muovere iniziative volte a diffon-
dere la cultura della prevenzio-
ne e a fornire informazioni sulla
salute degli occhi.
A Reggio Emilia la locale sezio-

ne Uici, nella sede di corso Gari-
baldi, in centro città, per questa
Giornata ha inaugurato il nuovo
ambulatorio oculistico, recente-
mente fornito di moderne attrez-
zature, che garantiranno ai soci
e a tutta la cittadinanza presta-
zioni sanitarie di base, facendo
nascere nuove collaborazioni
con altre realtà del territorio
che si occupano di soggetti fra-

gili o con esigenze di cura parti-
colari.
I nuovi strumenti sono stati ac-
quistati grazie ai fondi erogati
dalla presidenza nazionale Uici
nel contesto del progetto Cos –
Centri Oculistici Sociali – che

permetterà alla sezione reggia-
na di effettuare delle visite a per-
sone in difficoltà economiche o
che non hanno modo di attende-
re i lunghi tempi del sistema sa-
nitario pubblico.
Dopo il taglio del nastro si è svol-
ta una conferenza per festeggia-
re un traguardo importante: i 75
anni di attività della sezione lo-
cale dell’Uici. Il primo verbale di
insediamento dell’associazio-
ne, infatti, riporta data 13 aprile
1949. Durante l’evento sono sta-
te ricordate le varie sedi utilizza-
te dalla sezione nel corso dei de-
cenni, i presidenti o facenti fun-
zione che si sono alternati alla
guida dell’ente, i medici specia-
listi che hanno prestato servizio
presso l’ambulatorio oculistico
e i tanti servizi erogati e svilup-
pati nel tempo.
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Un ’faccia a faccia’ con prota-
gonisti i trenta dirigenti reggia-
ni di Confcooperative Terre
d’Emilia e il sindaco di Reggio,
Marco Massari, con l’assessore
comunale Carlo Pasini, per qua-
si tre ore di confronto sui temi
legati allo sviluppo economico
e al sistema di welfare locale,
che assegnano un ruolo di pri-
mo piano proprio alla coopera-
zione.
«I valori etici della cooperazio-
ne creano comunità. Ed è per
questo che siamo chiamati a
co-progettare, partendo da te-
mi centrali come quello del lavo-
ro e della casa, per costruire
condizioni di sviluppo per tutti
e creare una comunità di cura
che combatta, innanzitutto, le
solitudini e le paure», le parole
del primo cittadino ai rappresen-
tanti dell’associazione emiliana,
che conta 277 imprese coopera-
tive, 45.486 soci, 19.721 coope-
ratori e 4,231miliardi di volume
d’affari.

Un dibattito che si è sviluppato
su questioni come il lavoro (la
regolarità e la sicurezza), la ca-
sa per i ceti più deboli, le relazio-
ni tra pubblico e privato sociale
nei servizi educativi, nella tutela
di anziani, giovani e persone fra-
gili, il contrasto al degrado di al-
cuni contesti urbani, l’acco-
glienza e l’inclusione al lavoro
di persone immigrate. Molte le
intese emerse dal dibattito (con
gli interventi d’apertura del pre-
sidente di Confcooperative Ter-
re d’Emilia, Matteo Caramaschi,
della coordinatrice territoriale
dell’organizzazione, Anna Co-
lombini, e del responsabile di se-
de, Roberto Magnani), che han-
no fatto emergere quanto la
centrale cooperativa aveva chie-
sto anche alla vigilia delle elezio-
ni amministrative: «Un nuovo
patto che valorizzi l’azione coo-
perativa nella sua originalità e
specificità con azioni di soste-
gno e promozione dell’esperien-
za cooperativa».

I trenta dirigenti
reggiani di

Confcooperative
Terre d’Emilia

hanno incontrato
sindaco

di Reggio, Marco
Massari

e l’assessore
Carlo Pasini

Domani alle 11 in piazza Pram-
polini, in centro a Reggio,
nell’ambito di ’Cibo e gente
d’Emilia’, viene presentato il
libro ’Le Rosse, madri del Re’
di Gabriele Arlotti, che ha vo-
luto trattare il «rosso» della
Razza bovina Reggiana e il
suo inconfondibile Parmigia-
no Reggiano. Per l’occasione
l’autore dialoga con Benedet-
ta Salsi, responsabile del Car-
lino Reggio, con Luisa Pelle-
grino dell’Università di Mila-
no e con Giovanna Contarini,
già dirigente all’Istituto speri-

mentale lattiero-caseario di Lo-
di. Porterà un saluto Paolo De
Castro, ex parlamentare euro-
peo, con le conclusioni affida-
te a Nicola Bertinelli, presiden-
te del Consorzio del Parmigia-
no Reggiano. Non poteva man-
care, come «sigla finale»,
l’apertura di una forma di Par-
migiano Reggiano Vacche Ros-
se 24 mesi e Spergola Extra
Dry. in collaborazione con
«Consorzio Vacche Rosse» e
«Casali Viticultori dal
1900-Emilia Wine».
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La stretta di mano fra Massimo
Giaroli e Paolo Olimpieri

Confcooperative ’Terre d’Emilia’ incontra sindaco e assessore Pasini

«Creare una comunità di cura
che combatta solitudini e paure»

Il libro ’Le Rosse, madri del Re’
di Gabriele Arlotti: la presentazione




